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 Autori Vari, Interest Groups on Four
 Continents. Un vol. di pp. 316. Univer-
 sity of Pittsburgh Press, Pittsburgh,
 1958.

 II volume che presentiamo dà conto di
 una « tavola rotonda » svoltasi nel settem-

 bre 1957 presso l'Università di Pittsburgh
 con la partecipazione di trentuno esperti
 d'ogni parte del mondo sul tema Lo stu-
 dio comparato dei gruppi d'interesse . Era
 promotrice dell' incontro l' International
 Politicai Science Association, che aveva
 affidato la direzione delle discussioni al

 prof. Henry W. Ehrmann. Per l'Italia era
 presente il prof. Francesco Vito.

 Il dibattito era stato preparato da uno
 studio introduttivo dello Ehrmann non-

 ché da nove rapporti nazionali concer-
 nenti Australia, Finlandia, Francia, Ger-
 mania, Gran Bretagna, Giappone, Svezia,
 Stati Uniti, Jugoslavia, inclusi nella pri-
 ma parte del volume. La seconda parte
 raccoglie i verbali delle discussioni.

 Della grande attualità del tema è inuti-
 le dire. La letteratura scientifica e le vicen-

 de politiche di molti paesi offrono conti-
 nua occasione di meditare il nuovo e sin-

 golare ruolo svolto nella società contempo-
 ranea da quelle compatte formazioni so-
 ciali cui oggi s'usa conferire l'appellativo
 di « gruppi di interesse » o « gruppi di
 pressione ». Che cosa si voglia indicare
 con questi nomi non è peraltro un pro-
 blema risolto completamente ; il primo
 obbiettivo delle discussioni di Pittsburgh
 fu infatti quello di chiarire la terminolo-
 gia adottata e, corrispondentemente, deli-
 mitare in modo chiaro l'ambito dei pro-
 blemi oggetto d'esame.

 Le definizioni che sembrarono racco-

 gliere le maggiori adesioni furono quelle
 del Neumann e del Meynaud. Secondo il
 primo « i gruppi di pressione sono la rap-
 presentazione di un interesse omogeneo
 che cerca di esercitare una certa influen-

 za » (laddove i partiti politici sarebbero
 lo strumento di conquista del potere po-
 litico, da raggiungersi anche mediante la
 combinazione di interessi etereogenei).
 Per il Meynaud i gruppi di pressione so-
 no invece « associazioni di varia forma

 giuridica che, sulla base di comuni ob-
 biettivi o attitudini, pongono un certo nu-
 mero di richieste la cui soddisfazione vie-

 ne ricercata con ogni mezzo ma soprat-
 tutto attraverso la pressione esercitata sul-
 le pubbliche autorità ». Come si vede le
 due definizioni non si scostano molto

 l'una dall'altra, ma, al tempo stesso, sono
 ancora sufficientemente generiche per la-
 sciar adito ad una incerta applicazione su
 campioni sociali fra loro etereogenei.

 In effetti, i singoli rapporti nazionali
 mostrano quanto varia sia la realtà nei
 vari paesi, in relazione ai precedenti sto-
 rici, alle strutture giuridiche ed al con-
 testo sociale in cui i gruppi di pressione
 operano. Talché lo stesso problema termi-
 nologico viene da taluno considerato su-
 perabile, anche prima d'aver raggiunto
 un massimo di precisione dei concetti,
 proprio per lasciar posto ad analisi par-
 ticolari che arricchiscono il quadro di una
 varietà d'elementi imprevedibili a priori.
 (Si ripresenta qui il solito problema di
 ogni ricerca sociologica: se si debba far
 precedere la chiarificazione dello schema
 concettuale alla ricerca empirica, ovvero
 se la seconda possa essere svolta anche
 indipendentemente da questo).

 Al di là delle dispute sui termini, che
 pure sono tuttora al centro dell'attenzione
 degli studiosi, meritano di essere ricor-
 dati i contributi della « tavola rotonda »
 all'esame delle forme d'intervento dei

 gruppi di pressione sulla opinione pub-
 blica, sui partiti politici, sui procedimenti
 legislativi e sugli stessi organi politici
 esecutivi. Ne risulta un panorama di
 estremo interesse non solo per i nuovi ele-
 menti conoscitivi in esso offerti, ma an-
 che e soprattutto per le vaste zone d'in-
 dagine che ne riescono illuminate. In par-
 ticolare nasce l'aspettativa che un così
 importante settore della sociologia con-
 temporanea trovi più sistematico appro-
 fondimento ed elevi a serietà scientifica

 temi vitali alle comunità umane, e pur
 lasciati spesso fin qui alle affrettate trat-
 tazioni giornalistiche o, addirittura, alle
 sole speculazioni politiche.

 L'importante problematica è stata a
 lungo ripresa nel IV Congresso mondia-
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 le di scienza politica (Roma, settembre
 1958), i cui atti meritano pure tutto l'in-
 teresse di chi s'occupa del settore; in ef-
 fetti le riunioni di Pittsburgh e quelle di
 Roma sviluppano un eguale e continuato
 discorso.

 G. Corna Pellegrini
 Milano .

 Autori vari, La disciplina organizzativa
 del lavoro, vol. Ill del Trattato di di-
 ritto del lavoro diretto dai prof!. Borsi
 e Pergolesi. Terza edizione. Un voi. di
 pp. 535. Cedam, Padova, 1959.

 I lettori di questa rivista conoscono già
 il pregevole trattato di diritto del lavoro
 diretto dai proff. Borsi e Pergolesi: per
 questo leggeranno con interesse la terza
 edizione, della quale si pubblica ora il
 terzo volume.

 Gli autori non hanno modificato la
 struttura del volume nei confronti del-

 l'edizione precedente; la materia è rag-
 gruppata intorno a sei settori: G. Chia-
 relli, Gli organi di elaborazione , di appli-
 cazione e di controllo del diritto del la-

 voro ; G. Mazzoni, La disciplina della do-
 manda e dell9 offerta di lavoro e deW emi-
 grazione; G. D'Eufemia, U orario di la-
 voro ed i riposi ; F. Guidotti, Il lavoro
 delle donne e dei fanciulli e la tutela delle
 lavoratrici madri ; L. R. Levi Sandri, La
 tutela dell'igiene e della sicurezza del la-
 voro; V. Simi, Disposizioni di legislazio-
 ne sociale particolari ad alcune categorie
 di lavoratori .

 Portato gradualmente « a fuoco » da
 un'adeguata illustrazione introduttiva del-
 le fonti e dell'evoluzione della legislazione
 in materia, il lettore trova una disamina
 precisa e dettagliata dei vari istituti trat-
 tati, nella esposizione dei quali non ven-
 gono trascurati i riferimenti del diritto
 del lavoro italiano con quello dei vari
 paesi. Così il problema della disoccupa-
 zione viene, in questa terza edizione, in-
 quadrato (pp. 63 ss.) nei sistemi di colla-
 borazione e pianificazione internazionale
 (comitato della mano d'opera dell'O.E.
 C.E., programma di assistenza tecnica del

 B.I.T., programma di liberalizzazione del-
 la mano d'opera della N.A.T.O., ecc.); il
 problema della riduzione dell'orario di la-
 voro (p. 203) è confrontato con l'attuale
 disciplina internazionale esposta dal « Bu-
 reau International du Travail » ; il pro-
 blema dell'emigrazione (pp. 191 ss.) alla
 luce dei principii di libera circolazione
 dei lavoratori contenuti dai trattati isti-

 tutivi della Comunità carbosiderurgica
 (C.E.C. A.) e della Comunità economica
 europea (C.E.E.). Osserviamo che oltre
 allo studio analitico della legislazione qui
 vi è anche l'indagine tecnica dell'istitu-
 zione della « carta del lavoro » per i lavo-
 ratori di « qualificazione confermata » dei
 sei paesi aderenti.

 Degno di nota è l'aggiornamento legi-
 slativo, di dottrina e di giurisprudenza,
 che caratterizza la trattazione dell'opera.
 Così sull'imponibile di mano d'opera, sul-
 l'elencazione delle industrie e delle lavo-

 razioni per le quali è consentita la deroga
 alle limitazioni dell'orario di lavoro, sulla
 parità di salario a parità di lavoro tra
 lavoratori e lavoratrici, sui sindacati e
 sulle commissioni interne, sull'assunzione
 obbligatoria dei ciechi e dei sordomu-
 ti, ecc.

 Viene fatto cenno (p. 10) alla parteci-
 pazione dei « gruppi economici » alla
 pubblica attività e ben a ragione, perchè
 su tale problema soltanto in questi ultimi
 quattro anni sono apparsi dotti articoli
 che hanno trattato l'azione, la metodolo-
 gia e le particolari attività degli interessi
 dei gruppl. Bentley (A. F. Bentley's, The
 Process of Government) cinquanta anni
 fa dimostrò che i gruppi individuali non
 possono influenzare i governi se non at-
 traverso i gruppi di pressione, ma strana-
 mente nel periodo successivo non vi è
 stato alcuno studio completo sull'argo-
 mento.

 Oggi le affermazioni del Meynaud (J.
 Meynaud, Les groupes de pression en
 France , Paris, 1958) che essi costituisco-
 no uno dei punti di accesso essenziali de-
 gli interessi privati al sistema politico, e
 quelle del McKenzie (R. T. McKenzie,
 Parties, Pressure Groups and the British
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